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temente regolari. Uno dei ca-
si più significativi riguarda
la rete finanziaria attribuita
a ll ’uomo d’affari libanese
Ayman Joumaa e le indagini
sviluppate attorno alla Leba-
nese Canadian Bank. Secon-
do il Dipartimento del Teso-
ro degli Stati Uniti, centinaia
di milioni di dollari prove-
nienti dal narcotraffico tran-
sitano attraverso un artico-
lato sistema di riciclaggio
che coinvolge società com-
merciali, attività di import-
export e movimentazioni fi-

nanziarie interna-
zionali. Le auto-
mobili usate rap-
presentano sol-
tanto uno degli
strumenti utiliz-
zati per ripulire il
denaro e reinse-
rirlo nell’e c o n o-
mia legale.

Le dimensioni
d e l  f e n o m e n o
e m e r g o n o  c o n
maggiore chiarez-
za durante l’op e-
razione interna-
zionale «Cedar»,
c o o r d i n at a  t r a
agenzie di sicurez-

ziatori dell’organizzazione e
inserito nelle liste dei terrori-
sti globali. Al suo fianco ope-
rava Abdallah Safi al Din, rap-
presentante di Hezbollah in
Iran e figura centrale nei rap-
porti finanziari con Teheran.
Attraverso questa struttura
Hezbollah avrebbe sviluppato
una stretta collaborazione
con diversi cartelli della droga
latinoamericani, offrendo
servizi di riciclaggio di denaro
in cambio di commissioni mi-
l io n a r ie.

Uno dei casi più significati-
vi descritti nel rapporto è
quello della cosiddetta Cedar
Network, smantellata dalla
Drug Enforcement Admini-
stration americana nell’ambi -
to del Progetto Cassandra. Se-
condo le indagini, la rete ac-
quistava cocaina dai cartelli
colombiani, la distribuiva in
Europa e negli Stati Uniti e
successivamente ripuliva i
proventi attraverso un artico-
lato sistema commerciale. Al
centro del meccanismo vi era
Mohamad Noureddine, consi-
derato il coordinatore dei flus-
si finanziari dell’o rgan i zza-
zione. Operando da Beirut,
Nou re d d i n e avrebbe supervi-
sionato il riciclaggio di milioni
di dollari derivanti dal traffico
di cocaina e destinato parte
dei fondi all’acquisto di arma-
menti per Hezbollah e per
gruppi alleati attivi in Siria e
Iraq. Accanto a lui operava
Hassan Trabulsi, che secondo
le indagini utilizzava una con-
cessionaria automobilistica
in Germania per acquistare e
rivendere veicoli di lusso con
denaro proveniente dal nar-
cotraffico. Le auto
venivano poi espor-
tate verso l’Af r ic a
occidentale, dove
venivano rivendute
per completare il
processo di rici-
c l a g g io.

Un ruolo analogo
sarebbe stato svol-
to da Ali Zbib, inca-
ricato dell’ac qu i s to
di orologi di lusso
destinati agli stessi
circuiti commer-
ciali. Il rapporto ri-
corda inoltre che
nel 2016 una vasta
operazione inter-
nazionale portò al-
l’arresto di 16membri della re-
te tra Francia, Belgio, Germa-
nia e Italia. Secondo gli inve-
stigatori, l’organizzazione era
in grado di riciclare fino a un
milione di euro alla settima-
na. Tra le figure più importan-
ti citate nello studio compare
anche Ayman Joumaa, consi-
derato uno dei maggiori bro-
ker internazionali del narco-
traffico e del riciclaggio di de-
naro collegato a Hezbollah. La
sua organizzazione avrebbe
movimentato fondi attraverso
società offshore, compagnie
di navigazione, hotel e reti ha-
wala distribuite tra Libano,
Panama e Colombia. Ma il nar-
cotraffico non rappresenta
l’unica fonte di reddito. Il rap-
porto dedica un intero capito-
lo al mercato dell’arte e dei
diamanti, descritto come uno
degli strumenti più efficaci

di STEFANO PIAZZA

n Hezbollah può perdere co-
mandanti, combattenti, depo-
siti di armi e influenza politi-
ca, ma continua a sopravvive-
re grazie a una rete finanzia-
ria internazionale che resta
largamente operativa. È que-
sta la conclusione del rappor-
to Le operazioni finanziarie di
Hezbollah in Europa, pubbli-
cato dal Centro austriaco di
documentazione sull’is lam
politico e firmato dall’e s p e rta
di Medio Oriente Lina Kha-
ti b.

Lo studio arriva dopo una
fase estremamente difficile
per il movimento sciita liba-
nese. La guerra che combatte
contro Israele dal 2023 ha pro-
vocato pesanti perdite milita-
ri, la distruzione di infrastrut-
ture strategiche e la morte di
numerosi dirigenti. Anche il
crollo del regime siriano di Ba -
shar al Assad nel dicembre
2024 ha privato Hezbollah di
un alleato fondamentale e di
importanti canali economici
utilizzati per finanziare le

proprie attività. Secondo il
rapporto, tuttavia, la sconfitta
militare non si è tradotta in
una sconfitta economica. Le
strutture finanziarie costrui-
te in oltre quarant’anni di atti-
vità continuano a operare su
scala globale e l’Europa rap-
presenta ancora uno dei prin-
cipali centri di raccolta, movi-
mentazione e riciclaggio di
d e n a ro.

Il Dipartimento del Tesoro
americano stima che Hezbol-
lah riceva almeno 700 milioni
di dollari all’anno dall’Iran .
Considerando che il bilancio
complessivo del gruppo supe-
ra il miliardo di dollari, emer-
ge che quasi un terzo delle en-
trate proviene da attività auto-
nome sviluppate attraverso
reti criminali e finanziarie in-
ternazionali. Il rapporto de-
scrive una struttura estrema-
mente sofisticata che collega
traffico di droga, riciclaggio di
denaro, commercio interna-
zionale, criptovalute, diaman-
ti, opere d’arte, società di co-
pertura e organizzazioni ap-
parentemente legittime spar-

se in tutto il mondo. L’Eu ro pa
occupa una posizione centra-
le in questo sistema. Le autori-
tà occidentali hanno indivi-
duato attività riconducibili a
Hezbollah in Austria, Belgio,
Bulgaria, Cipro, Francia, Ger-
mania, Grecia, Irlanda, Islan-
da, Italia, Romania, Spagna,
Svizzera e Regno Unito. Tra i
Paesi maggiormente coinvolti
figurano Francia e Germania,
ma il rapporto evidenzia co-
me il fenomeno interessi l’in -
tero continente.

Anche l’Italia compare più
volte nel documento. Non vie-
ne indicata come il principale
centro operativo dell’organiz -
zazione, ma come uno snodo
logistico e commerciale im-
portante all’interno delle rot-
te utilizzate dalle reti crimi-
nali collegate a Hezbollah.
Uno degli episodi citati ri-
guarda il traffico di Captagon,
la droga sintetica che per anni
ha rappresentato una delle
principali fonti di reddito del
regime siriano e dei suoi allea-
ti. Nel 2021 le autorità austria-
che hanno smantellato una

rete che stava organizzando il
trasferimento di 30 tonnellate
di Captagon verso l’A rabi a
Saudita. La sostanza veniva
prodotta in Libano, nascosta
all’interno di forni per pizza e
altre apparecchiature, spedi-
ta in Belgio, trasferita in Au-
stria e successivamente inol-
trata verso la penisola arabica
attraverso porti italiani. Se-
condo gli investigatori, la scel-
ta dell’Europa era strategica.
Le merci provenienti dal con-
tinente europeo erano sotto-
poste a controlli meno rigoro-
si rispetto a quelle in arrivo
direttamente dal Libano, con-
sentendo ai trafficanti di
sfruttare le vulnerabilità del
sistema commerciale inter-
nazionale. Dietro molte di
queste attività vi sarebbe la co-
siddetta Business Affairs
Component (Bac), la struttura
economico-finanziaria di
Hezbollah fondata dal coman-
dante Imad Mughniyah. Se-
condo il rapporto, il Bac è stato
guidato da Adham Husayn Ta-
ba ja , considerato dagli Stati
Uniti uno dei principali finan-

per occultare la provenienza
dei fondi. Al centro di questo
sistema compare Nazem Said
A h m ad , mercante d’arte liba-
nese colpito da sanzioni statu-
nitensi e britanniche e consi-
derato uno dei principali fi-
nanziatori personali di H a s-
san Nasrallah. Secondo il Di-
partimento del Tesoro ameri-
c a n o, A h m ad avrebbe utiliz-
zato una rete di società di co-
pertura e prestanome per ac-
quistare e movimentare opere
di enorme valore realizzate da
artisti come Andy Warhol, Pa -
blo Picasso, Ai Weiwei e Jea n-
Michel Basquiat. Dal 2012
avrebbe acquistato opere per
oltre 54 milioni di dollari,
sfruttando le difficoltà di va-
lutazione tipiche del mercato
dell’arte per trasferire denaro
fuori dal Libano e aggirare le
sanzioni internazionali. Lo
stesso sistema sarebbe stato
utilizzato per il commercio di
diamanti. Attraverso una
complessa rete di intermedia-
ri e società di copertura,
A h m ad avrebbe movimentato
migliaia di carati, alterando
valutazioni e certificazioni
per aumentare il valore degli
asset e occultare i reali benefi-
ciari delle transazioni.
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ZLA CASSAFORTE DEL TERRORE

E per riciclare i soldi
il gruppo commercia
pure automobili usate
I proventi del narcotraffico servono ad acquistare veicoli
di seconda mano, rivenduti in Africa attraverso i porti europei

Droga, diamanti e quadri di Picasso
Così Hezbollah si finanzia in Europa
I miliziani continuano a perdere uomini, armi e influenza politica, ma la loro rete economica internazionale
resta operativa. Uno dei principali centri di raccolta è il Vecchio continente, dove l’Italia fa da snodo logistico

n Negli ultimi anni Hezbollah
ha inoltre investito sempre
più nelle criptovalute. Secon-
do il rapporto, Le operazioni
finanziarie di Hezbollah in Eu-
ro p a , l’organizzazione utiliz-
za principalmente la rete
Tron e la stablecoin Tether,
strumenti considerati parti-
colarmente interessanti per-
ché più difficili da monitorare
rispetto al Bitcoin.

Gli Stati Uniti hanno colpi-
to il settore delle criptovalute
iraniano imponendo sanzioni
a  N ob i t e x ,  i l p r i n c i p a l e
exchange del Paese, e ad altre
tre piattaforme digitali accu-
sate di favorire l’elusione delle
restrizioni internazionali e il
finanziamento del terrori-
smo. Secondo il Dipartimento
del Tesoro, Nobitex avrebbe

gestito oltre la metà dei flussi
di asset digitali diretti verso
l’Iran nel 2025, facilitando
operazioni riconducibili ai
Pasdaran, ad attività terrori-
stiche e a gruppi legati al ran-
somware. Sanzionati anche il
presidente e cofondatore
Amir Hossein Rad e altri diri-
genti della società. Nel mirino
di Washington sono finite
inoltre Wallex, Bitpin e Ram-
zinex, tra le maggiori piatta-
forme iraniane per volume di
scambi. Le autorità america-

ne sostengono che questi ope-
ratori abbiano avuto un ruolo
chiave nel trasferimento di
fondi e nell’aggiramento delle
sanzioni economiche.

Tra le figure chiave di que-
sto settore emerge Taw fiq
Muhammad Said al Law, ope-
ratore hawala con base in Siria
accusato di aver fornito porta-
fogli digitali utilizzati per ri-
cevere fondi derivanti dalla
vendita di petrolio iraniano e
trasferirli a Hezbollah. Lo stu-
dio cita inoltre Muh am mad

Ja'far Qasir e Muhammad Qa-
sim al-Bazzal, responsabili
del coordinamento dei trasfe-
rimenti finanziari tra il Corpo
delle Guardie Rivoluzionarie
iraniane, Hezbollah, il regime
siriano e gli Huthi yemeniti.
Secondo gli autori, queste atti-
vità dimostrano come Hez-
bollah non sia semplicemente
u n’organizzazione armata at-
tiva in Libano, ma una vera e
propria multinazionale del fi-
nanziamento illecito capace
di integrare narcotraffico,

commercio internazionale,
servizi finanziari, opere d’ar -
te, diamanti e nuove tecnolo-
gie digitali.

A rendere ancora più diffi-
cile il contrasto di queste atti-
vità è la mancanza di una posi-
zione uniforme in Europa.
Mentre Stati Uniti, Regno Uni-
to, Germania e altri Paesi con-
siderano Hezbollah nella sua
interezza un’o rga n iz zaz ion e
terroristica, l’Unione europea
continua formalmente a di-
stinguere tra ala politica e ala

CANALI PIÙ SICURI

I pagamenti iraniani? Arrivano in cripto
Sanzioni Usa a Nobitex, piattaforma di Teheran. La legislazione Ue ha troppi buchi

militare. Secondo gli autori
del rapporto questa distinzio-
ne crea aree grigie che facilita-
no la raccolta e la movimenta-
zione di fondi. Le differenze
legislative tra i vari Paesi euro-
pei rendono inoltre più diffi-
cile seguire il percorso del de-
naro e coordinare le attività
investigative. L’Italia, insieme
ad altri Paesi europei, rappre-
senta uno dei tasselli di questa
rete internazionale. Finché
tali infrastrutture finanziarie
resteranno operative, avver-
tono gli autori del rapporto,
Hezbollah continuerà a di-
sporre delle risorse necessa-
rie per mantenere la propria
influenza ben oltre i confini
del Libano.

S. Pia.
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n Quando si parla di Hezbol-
lah, l’attenzione si concentra
quasi sempre sulle attività
militari dell’o rga n i z za z io n e
sciita libanese, sul suo arse-
nale missilistico e sul soste-
gno ricevuto dall’Iran. Molto
meno nota è invece la dimen-
sione economica del gruppo,
che secondo numerose inda-
gini internazionali si avvale
di una rete finanziaria globa-
le capace di operare tra Me-
dio Oriente, Africa, America
Latina ed Europa. Uno degli
aspetti più sorprendenti
emersi negli ultimi anni ri-
guarda il commercio inter-
nazionale di automobili usa-
te. Un settore apparente-
mente ordinario che, secon-
do investigatori americani
ed europei, viene sfruttato
da organizzazioni criminali
collegate a Hezbollah per ri-
ciclare denaro proveniente
dal traffico di droga e da altre
attività illecite.

Il meccanismo individua-
to dalle autorità segue uno
schema relativamente sem-
plice. I proventi del narco-
traffico vengono raccolti in
diversi Paesi e successiva-
mente utilizzati per acqui-
stare veicoli usati. Le auto-
mobili vengono poi esporta-

te soprattutto verso l’A f r ic a
occidentale, uno dei princi-
pali mercati mondiali per i
veicoli di seconda mano. Una
volta rivenduti, i mezzi gene-
rano profitti apparentemen-
te legittimi che possono es-
sere reinseriti nel sistema fi-
nanziario internazionale.
Secondo gli investigatori,
una parte di queste risorse
finisce per sostenere reti ri-
conducibili a Hezbollah.
L’Europa occupa un ruolo
centrale all’interno di que-
sto sistema. Non perché il

mercato automobilistico eu-
ropeo finanzi direttamente
il gruppo libanese, ma per-
ché alcune reti criminali uti-
lizzano società commerciali,
operatori logistici e interme-
diari presenti nel continente
per movimentare e occulta-
re ingenti quantità di dena-
ro. I grandi flussi di merci
che attraversano quotidia-
namente porti e frontiere
europee offrono infatti op-
portunità ideali per masche-
rare operazioni sospette al-
l’interno di attività apparen-

za europee e statunitensi.
L’inchiesta porta alla luce
una rete accusata di aver ri-
ciclato centinaia di milioni
di euro attraverso diversi
Paesi dell’Unione europea,
confermando come il conti-
nente venga considerato un
ambiente favorevole per atti-
vità economiche utilizzate
per nascondere la prove-
nienza dei fondi. L’Eu ro pa
continua a rappresentare un
nodo strategico per le attivi-
tà economiche e finanziarie
riconducibili a Hezbollah.
Germania, Belgio, Francia,
Paesi Bassi e alcuni Stati bal-
canici vengono frequente-
mente citati nelle analisi di
intelligence come aree nelle
quali operano facilitatori e
reti di supporto sospettate di
contribuire alle attività eco-
nomiche dell'organizzazio-
ne. Per le autorità occidenta-
li il fenomeno non riguarda
soltanto il terrorismo. Hez-
bollah viene accusato da di-
versi governi di aver svilup-
pato rapporti con gruppi cri-
minali coinvolti nel traffico
di cocaina, nel contrabban-
do e nel riciclaggio di dena-
ro. L’organizzazione respin-

ge queste accuse e sostiene
che si tratti di campagne po-
litiche finalizzate a colpirne
l’immagine internazionale.
Tuttavia, negli ultimi quindi-
ci anni, numerose indagini
giudiziarie e rapporti di in-
telligence continuano a indi-
viduare collegamenti tra
soggetti vicini al gruppo e
sofisticate operazioni eco-
nomiche transnazionali.

Tra le figure finite nel mi-
rino delle autorità america-
ne compare Adham Husayn
Ta ba ja , noto come Adh a m
Ta ba ja . Washington lo con-
sidera un membro di Hez-
bollah con collegamenti di-
retti ai vertici dell’o rga n i z -
zazione e alla sua compo-
nente operativa. Attraverso
il gruppo Al-Inmaa, attivo
nei settori immobiliare e del-
le costruzioni, ha contribui-
to a sostenere economica-
mente il movimento sciita.
Secondo il Dipartimento del
Tesoro statunitense, le sue
attività si estendono dal Li-
bano all'Iraq e forniscono al
gruppo sia risorse finanzia-
rie sia infrastrutture opera-
t ive.

Nel 2015 gli Stati Uniti lo
hanno designato come ter-
rorista globale e hanno con-
gelano i beni soggetti alla
giurisdizione americana.
Provvedimenti analoghi so-
no stati adottati anche dal-
l’Arabia Saudita. La vicenda
delle automobili usate rap-
presenta soltanto una delle
molteplici modalità attra-
verso cui le organizzazioni
terroristiche moderne rie-
scono a finanziare le proprie
attività. Non si tratta più sol-
tanto di donazioni o sostegni
statali. Sempre più spesso
queste realtà sfruttano le op-
portunità offerte dall’econo-
mia globale, infiltrandosi nei
circuiti commerciali inter-
nazionali e utilizzando atti-
vità apparentemente legitti-
me per generare e trasferire
d e n a ro.

S. Pia.
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P ROTA G O N I ST I
Da sinistra, Imad
M u g h n i ya h ,
fondatore della rete
finanziaria
i nt e r n a z i o n a l e
di Hezbollah, morto
nel 2008 [Ansa];
Nazem Said Ahmad,
mercante d’ar te
libanese, considerato
uno dei maggiori
f i n a n z i ato r i
dei miliziani;
Adham Tabaja,
che è stato al vertice
della rete fondata
da Mughniyah

IN PIAZZA
A sinistra,
una parata
di miliziani
di Hezbollah
a Beirut. A destra,
un manifestante
mostra la foto
dello storico leader
di Hezbollah, Hassan
Nasrallah, ucciso
da un raid delle forze
armate israeliane
nel 2024 [Ansa]
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